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INTERROGAZIONI

Giovedì 19 gennaio 2017. — Presidenza
del vicepresidente Bruno MOLEA. – Inter-
vengono il sottosegretario di Stato per l’i-
struzione, l’università e la ricerca, Gabriele
Toccafondi, e la sottosegretaria di Stato per
i beni e le attività culturali e il turismo,
Ilaria Carla Anna Borletti dell’Acqua.

La seduta comincia alle 9.30.

5-09494 Blažina: Sulle polemiche sull’insegnamento

dello sloveno in alcune scuole del Friuli Venezia Giulia.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati (vedi allegato 1).

Tamara BLAŽINA (PD), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatta della ri-
sposta che non fornisce chiarimenti suffi-
cienti. Si aspettava, infatti, una posizione
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più ferma da parte del Governo, che atte-
stasse che lo sloveno è una lingua comuni-
taria. Peraltro, il suo insegnamento nelle
scuole italiane è tutelato dalla legge n. 36
del 2001 che prevede l’insegnamento dell’i-
taliano nelle scuole slovene dei tre comuni
bilingui della vicina Slovenia. Auspica un
intervento più incisivo da parte del Go-
verno, anche per scongiurare l’abbandono
delle scuole che rinunciano all’insegna-
mento dello sloveno da parte dei ragazzi
interessati allo studio di quella lingua.

5-09786 Sgambato: Sul diritto allo studio di un

minore affetto da patologie di carattere allergico.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati (vedi allegato 2).

Irene MANZI (PD), in qualità di cofir-
mataria, si dichiara solo parzialmente sod-
disfatta a fronte di una risposta che illustra
una situazione totalmente divergente da
quella che era stata descritta e rispetto alla
quale si chiedevano delucidazioni. Ringra-
zia comunque il Governo per essersi fatto
carico del problema e si riserva, insieme
alla collega Sgambato, di continuare a se-
guire gli sviluppi della questione.

5-10006 Vacca: Sull’invito rivolto ad alcune scuole

dell’Abruzzo a partecipare all’evento del 10 novem-

bre 2016 nell’ambito della XIV edizione del Festival

delle letterature di Pescara.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati (vedi allegato 3).

Gianluca VACCA (M5S), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta i cui
contenuti trova davvero imbarazzanti. Il
fatto evidenziato nell’interrogazione, che
ha avuto ampio risalto sui mezzi di in-
formazione, ha suscitato un vero e proprio
scandalo: con il pretesto di un’occasione
culturale si è offerta all’allora Presidente
del Consiglio Renzi una comoda passerella
in campagna referendaria. La risposta del

Governo mira semplicemente a minimiz-
zare la questione, con evidenti fini di
copertura, e non contiene alcuna rassicu-
razione volta ad evitare che un fatto così
grave possa ripetersi. Rispetto a tale at-
teggiamento, ritiene totalmente inutile lo
svolgimento di interrogazioni.

5-07616 Ricciatti: Sul rilancio del turismo culturale

nella provincia di Pesaro e Urbino e nei territori

circostanti.

Bruno MOLEA, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori è garantita dal
circuito chiuso.

La sottosegretaria Ilaria Carla Anna
BORLETTI DELL’ACQUA. risponde all’in-
terrogazione nei termini riportati (vedi
allegato 4).

Irene MANZI (PD), replicando in qua-
lità di cofirmataria, si dichiara soddisfatta
della risposta e ne condivide le osserva-
zioni. In particolare, apprezza la sensibi-
lità del Ministero che si fa parte attiva nel
mettere allo studio soluzioni che contem-
perano le esigenze di attrazione turistica
nei territori d’origine delle opere con
quelle della loro tutela.

Bruno MOLEA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.45.

COMITATO RISTRETTO

Giovedì 19 gennaio 2017.

Agevolazioni in favore delle start-up culturali non-

ché modifiche al testo unico di cui al decreto

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, in materia di

raccolta di capitali tra il pubblico per la valorizza-

zione e la tutela dei beni culturali.

C. 2950 Ascani.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
10 alle 11.40.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 19 gennaio 2017. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 14.15.

Sulla bigliettazione dello spettacolo dal vivo.

Audizione di rappresentanti di Barley Arts, di Tri-

dent Music e Ticketone.

(Svolgimento e conclusione).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori è
assicurata anche mediante la diretta web-
tv.

Claudio TROTTA, fondatore di Barleys
Arts, Stefano LIONETTI, Amministratore
delegato di TicketOne e Maurizio SALVA-
DORI, Presidente di Trident Music, svol-
gono una relazione sui temi dell’audizione.

Intervengono quindi i deputati Sergio
BATTELLI (M5S), Roberto RAMPI (PD) e
Lorenza BONACCORSI (PD).

Stefano LIONETTI e Claudio TROTTA
forniscono alcuni chiarimenti.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
ringrazia gli intervenuti. Dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 15.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

Giovedì 19 gennaio 2017 — 45 — Commissione VII



ALLEGATO 1

5-09494 Blažina: Sulle polemiche sull’insegnamento dello sloveno in
alcune scuole del Friuli Venezia Giulia.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’On.le interrogante segnala l’esistenza
di polemiche suscitate in provincia di
Trieste dall’organizzazione sindacale Gilda
a proposito dell’introduzione dell’insegna-
mento curricolare della lingua slovena ne-
gli istituti comprensivi ed auspica che
l’amministrazione promuova azioni fina-
lizzate a smorzare dette controversie for-
nendo ai soggetti coinvolti le corrette in-
dicazioni atte a dirimere il caso.

Corre l’obbligo evidenziare in pre-
messa la congruità del richiamo all’arti-
colo 12, commi 3 e 4, della legge 23
febbraio 2001, n. 36, recante « Norme per
la tutela della minoranza linguistica slo-
vena della regione Friuli-Venezia Giulia »,
che appunto prevede la diffusione del-
l’insegnamento della lingua slovena nelle
scuole italiane, come d’altronde previsto
per l’insegnamento dell’italiano nelle
scuole slovene dei tre comuni bilingui
della vicina Slovenia.

Come risulta dalle informazioni acqui-
site dal competente Ufficio scolastico re-
gionale, la questione ha preso spunto da
una nota indirizzata il 1o giugno 2016
dalla citata organizzazione sindacale al-
l’U.S.R., all’Ambito territoriale di Trieste,
all’ufficio III dell’U.S.R. e al coordinatore
nazionale della medesima Federazione
sindacale, con la quale si paventava la
possibilità che l’insegnamento dello slo-
veno quale seconda lingua comunitaria
potesse determinare la perdita del posto
da parte di docenti titolari in altra lingua
straniera nel corrispondente organico pro-
vinciale.

L’organizzazione sindacale riceveva ri-
scontro dapprima dal dirigente dell’Am-
bito territoriale di Trieste (che, per inciso,

coincide con l’Ufficio III dell’U.S.R. al
quale compete la gestione del personale
scolastico) con una nota del 3 giugno 2016
indirizzata anche ai dirigenti scolastici
degli istituti comprensivi della provincia,
nella quale si richiamavano le norme in
materia di organici di cui all’articolo 14
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 81 del 1999. Successivamente, i
dirigenti scolastici degli istituti « Iqbal Ma-
sih » di Trieste e « Giovanni Lucio » di
Muggia, rispettivamente in data 27 giugno
e 16 agosto 2016, riferivano circa la si-
tuazione all’interno delle loro scuole.

Infine, in data 31 agosto 2016 la
segreteria provinciale di Trieste della Gil-
da-Unams presentava una diffida ai di-
rigenti scolastici dei due istituti sopra
citati, all’U.S.R. e al MIUR chiedendo
che, nelle scuole citate, la lingua slovena
non venisse inserita tra le discipline cur-
ricolari e che le famiglie venissero indi-
rizzate alla scelta di una delle quattro
lingue comunitarie sulle quali sono strut-
turati gli organici.

Con riferimento alla descritta diffida, il
dirigente scolastico dell’Istituto « Iqbal Ma-
sih » precisava con nota del 12 settembre
2016 che dall’insegnamento dello sloveno
quale seconda lingua comunitaria – av-
viato in una prima classe nell’anno scola-
stico 2009/10 determinando stabilmente la
strutturazione della scuola su 5 sezioni
dalle 4 precedenti – nessun docente tito-
lare nell’organico di diritto provinciale
aveva visto intaccata la propria posizione
e, soprattutto, che era stata evitata la
legittima iscrizione di alunni residenti a
Trieste nelle scuola della vicina Slovenia,
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fenomeno che fino ad allora era invece in
costante crescita, con particolare riferi-
mento alla scuola primaria.

Tutto ciò posto, l’Ufficio scolastico re-
gionale per il Friuli – Venezia Giulia si
riserva ogni utile iniziativa allo scopo di
riaprire il dialogo con le istituzioni scola-
stiche e le comunità interessate, salvaguar-
dando anche la correttezza dei rapporti
sindacali.

Nel corso di tali operazioni verranno
difatti approfonditi con ogni cura gli
aspetti tecnici del problema, in particolare
la sostenibilità e la programmazione del-
l’organico sullo sfondo delle novità e delle
potenzialità connesse all’organico funzio-

nale, tenendo nella dovuta considerazione
i delicati aspetti culturali e sociali sottesi
alla tematica in argomento.

Si informa, per completezza, che in
data 20 dicembre 2016 l’Ufficio scolastico
regionale ha fornito, con nota n. 13572,
agli istituti comprensivi della provincia di
Trieste indicazioni sull’insegnamento della
seconda lingua comunitaria nella scuola
secondaria di I grado, invitando i dirigenti
scolastici da una parte a tener conto della
libertà di scelta delle famiglie, dall’altra a
considerare gli specifici vincoli normativi
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 81 del 2009.
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ALLEGATO 2

5-09786 Sgambato: Sul diritto allo studio di un minore affetto da
patologie di carattere allergico.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione a quanto segnalato dal-
l’On.le interrogante, si forniscono gli ele-
menti informativi acquisiti dall’Ufficio sco-
lastico regionale per la Campania.

Nello specifico, i genitori dell’alunno
citato nell’interrogazione hanno presen-
tato, all’atto dell’iscrizione, una documen-
tazione medica attestante una mera aller-
gia al latte e ai suoi derivati. Solo nei
primi giorni di settembre i genitori hanno
poi comunicato che tale allergia non era
limitata al rischio di ingestione, ma anche
a quello di contaminazione e di inalazione.
Questa situazione veniva anche confer-
mata dall’allergologa che teneva in cura il
ragazzo.

Stante le dichiarazioni della famiglia e
del medico curante, il problema appariva
grave in quanto, in caso d’insorgenza di
una probabile crisi, si sarebbe reso neces-
sario un pronto intervento medico per
praticare una iniezione di adrenalina.

L’Istituzione scolastica ha preso atto di
non essere in grado di garantire la sicu-
rezza dell’alunno che sarebbe stato espo-
sto, sia da convittore che da semiconvit-
tore, al rischio continuo di shock anafi-
lattico per ben tre volte nell’arco della
giornata in occasione della preparazione,

della somministrazione e, ovviamente,
della consumazione giornaliera dei pasti
agli alunni, che il Convitto fornisce nel
numero di oltre 100 a colazione, 800 a
pranzo e 100 a cena.

Va sottolineato, al riguardo, che il Con-
vitto non annovera nei suoi ruoli perso-
nale adeguato a fronteggiare una situa-
zione di gravità per tutto l’arco delle 24
ore, né è fornito di personale medico ma
unicamente di un infermiere nominato per
6 ore giornaliere.

Tutto ciò posto, il Dirigente scolastico
ha invitato i genitori dell’alunno al fine di
illustrare loro le difficoltà sopra descritte.
In tale circostanza sono stati loro indicati
altri due licei di Napoli ad indirizzo spor-
tivo, entrambi facilmente raggiungibili
dalla residenza del minore, che avrebbero
consentito allo stesso di seguire serena-
mente il percorso scolastico richiesto,
senza metterne a repentaglio la salute.

Non si è verificata pertanto alcuna
discriminazione da parte del Convitto Na-
zionale « Vittorio Emanuele II » di Napoli
che, peraltro, tra convittori e semiconvit-
tori, ospita diversi alunni allergici affetti
da intolleranze, celiaci o vegetariani.
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ALLEGATO 3

5-10006 Vacca: Sull’invito rivolto ad alcune scuole dell’Abruzzo a
partecipare all’evento del 10 novembre 2016 nell’ambito della XIV

edizione del Festival delle letterature di Pescara.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito a quanto rappresentato dal-
l’On.le interrogante, l’Ufficio scolastico
regionale per l’Abruzzo ha fornito una
dettagliata relazione dalla quale emer-
gono i chiarimenti che si espongono di
seguito.

Si sottolinea, in premessa, che il #FLA
Pescara Festival è un appuntamento an-
nuale che vede da sempre protagoniste le
scuole della Regione con una significativa
partecipazione degli studenti agli eventi
che animano il Festival stesso. Si tratta di
una manifestazione di grande rilevanza
culturale in cui letteratura, musica, teatro,
giornalismo, reading, poesia, sono racco-
mandati, interpretati e resi disponibili ad
un ampio pubblico da parte di autori e
giornalisti. In considerazione di tutto ciò,
esso rappresenta per le scuole del terri-
torio un’importante opportunità educativa
e formativa.

Come nelle passate edizioni, anche
quest’anno l’U.S.R. per l’Abruzzo ha dif-
fuso e promosso l’iniziativa, al fine di
sensibilizzare la partecipazione delle
scuole abruzzesi al nutrito programma di
eventi previsti. A tal fine, a fronte della
richiesta pervenuta dal soggetto organiz-
zatore dell’evento, in data 3 novembre
2016 lo stesso U.S.R. ne ha dato infor-
mazione a mezzo pubblicazione sul pro-
prio sito web.

L’Ufficio, inoltre, in considerazione
dell’alto numero di adesioni da parte
delle scuole, ha collaborato agli aspetti
organizzativi e logistici inerenti alla par-
tecipazione delle scuole alla giornata di
apertura del Festival. Tale collaborazione
si è resa opportuna per garantire che la

partecipazione degli alunni potesse svol-
gersi nel modo più regolare possibile,
anche e soprattutto per gli aspetti che
attengono alla sicurezza e all’incolumità
degli stessi.

Sempre con riferimento agli aspetti
organizzativi e logistici, l’Ufficio IV del-
l’U.S.R. – Ambito territoriale per le pro-
vince di Pescara e Chieti – ha inviato una
mail interna con la quale si sono fornite
alle scuole apposite indicazioni per la
partecipazione alla giornata di apertura
del #FLA, in considerazione della preve-
dibilmente notevole affluenza all’interno
del Teatro Circus da parte non soltanto
degli studenti, ma anche della cittadi-
nanza, per la presenza del Presidente del
Consiglio dei Ministri.

In merito alle questioni sollevate nel-
l’interrogazione riferite all’attestato, l’Uf-
ficio scolastico regionale ha chiarito che
chi ha rilasciato lo stesso è stato il
soggetto organizzatore e non l’U.S.R. me-
desimo, e che l’attestato ha riguardato la
mera partecipazione all’evento e non an-
che i crediti. Difatti, il compito del ri-
conoscimento dei crediti non compete né
ai soggetti organizzatori né all’Ammini-
strazione scolastica, bensì spetta al con-
siglio di classe che, secondo quanto pre-
visto dal decreto ministeriale n. 49/2000,
che rinvia per alcuni aspetti al d.P.R.
n. 323/1998, deve attenersi ai criteri sta-
biliti dal collegio dei docenti e agli obiet-
tivi formativi ed educativi dell’indirizzo di
studio.

L’articolo 1 di tale decreto stabilisce
che le esperienze che danno luogo al-
l’acquisizione dei crediti formativi sono
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quelle realizzate al di fuori della scuola
di appartenenza e consistenti in attività
culturali, artistiche, ricreative, di forma-
zione professionale, di lavoro e attività
attinenti all’ambiente, al volontariato, alla
solidarietà, alla cooperazione e allo sport.

Tutto ciò posto, preso atto che la par-
tecipazione di studenti e accompagnatori è
stata del tutto spontanea e che l’adesione

delle scuole è risultata quanto mai folta, si
evince che non vi è stato alcun condizio-
namento o pressione nella vicenda da
parte dell’U.S.R. il quale, si ribadisce, ha
unicamente collaborato con il soggetto
organizzatore della manifestazione per ga-
rantire una corretta gestione e un ade-
guato coinvolgimento di studenti e inse-
gnanti.
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ALLEGATO 4

5-07616 Ricciatti: Sul rilancio del turismo culturale nella provincia di
Pesaro e Urbino e nei territori circostanti.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole Ricciatti, unitamente ad
altri Onorevoli colleghi mi chiede quali
iniziative si intendano assumere per ripor-
tare nel Montefeltro alcune opere d’arte,
nate in quel territorio ed ora presenti nelle
principali collezioni museali d’Italia, così
da rafforzarne l’attrattività turistica.

A tale proposito permettetemi di ram-
mentare che la richiesta, pur comprensi-
bile, riferita al patrimonio artistico del
Montefeltro, è assimilabile a tantissimi
altri casi – si pensi, tra le altre, al mosaico
d’Orfeo scoperto a Cagliari nel 1762 e da
allora esposto nel Museo archeologico di
Torino, o alle Tavole di Heraclea scoperte
a Policoro e custodite presso il Museo
archeologico di Napoli – che hanno visto
per ragioni diverse opere d’arte venire
collocate in sedi museali anche distanti dal
luogo d’origine, sedi peraltro che ne hanno
consentito la conoscenza e la valorizza-
zione.

È questo il processo attraverso il quale
si sono formate nella storia – per il
confluire di filoni e percorsi diversi – le
grandi collezioni museali di importanza
internazionale, quale indubbiamente è la
Pinacoteca di Brera o la Galleria degli
Uffizi, assimilabili per la ricchezza e la
varietà delle collezioni che le hanno for-
mate ad altri grandi musei europei quali il
Louvre, il British o i Vaticani.

Le competenti Direzioni generali del
Ministero, riflettendo un consolidato
orientamento culturale e scientifico, hanno
sempre ritenuto inopportuno rimettere in
discussione l’integrità delle collezioni sto-
ricizzate, sia pubbliche che private, i cui
processi formativi rappresentano essi

stessi un valore da tutelare, e pertanto si
sono sempre espresse a favore di una
conservazione integrale delle stesse.

Si tratta di valutazioni espresse al più
altro livello tecnico scientifico, dalle quali
non si può prescindere.

Tuttavia, tale indicazione può essere
integrata dalla considerazione che la cre-
scente sensibilità delle comunità locali
verso il patrimonio culturale originato nei
loro territori – sensibilità cui il presente
così come altri atti di sindacato ispettivo
danno testimonianza – rappresenta an-
ch’essa un valore meritevole di attenzione
e di risposta. A tal fine, desidero far
presente all’Onorevole interrogante che già
ora il Codice dei Beni Culturali e le stesse
buone prassi museali soccorrono, offrendo
strumenti per conciliare le diverse istanze.

Si possono, infatti, mettere allo studio
ipotesi di prestito temporaneo per progetti
espositivi e didattici di qualità, fondate
sulla collaborazione fra Musei, ferma re-
stando naturalmente la prioritaria esi-
genza di tutela delle opere stesse.

Poiché l’onorevole interrogante ri-
chiama anche il fattore turismo, fonda-
mentale per la zona, vorrei far presente
che uno degli obiettivi del Piano strategico
del turismo 2017-2022, proprio in questi
giorni all’esame delle competenti Commis-
sioni parlamentari, è quello di individuare
le scelte strategiche per i prossimi anni
puntando sul rinnovamento e sull’amplia-
mento dell’offerta turistica, valorizzando
quelle destinazioni che, pur essendo ca-
ratterizzate dalla presenza di un impor-
tante patrimonio culturale, non sono in-
serite nei circuiti turistici tradizionali.
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Per la valorizzazione e promozione di
questi luoghi, componente determinante
dell’offerta turistica italiana, il Ministro
Franceschini ha firmato lo scorso 2 dicem-
bre il decreto ministeriale n. 555 che indìce
per il 2017 l’Anno dei Borghi in Italia.

Il nostro intento, tra le altre cose, è
quello di redigere un elenco aggiornato dei
borghi turistici d’Italia su base regionale,
con il coinvolgimento delle Regioni, di altri
Enti territoriali e locali, di Università e
istituti scientifici, di Associazioni di utenti,
degli operatori del settore culturale e tu-
ristico e del terzo settore, da inserire
nell’Atlante dei Borghi d’Italia. Di identi-
ficare i Borghi sensibili allo sviluppo del
turismo sostenibile e lento da proporre

anche per una possibile integrazione con il
Piano di digitalizzazione del MiSE, se-
condo il protocollo sottoscritto a settembre
2016 per la diffusione di piattaforme di-
gitali al servizio del turista sul territorio
italiano.

Come è noto oggi la promozione e la
valorizzazione viaggiano soprattutto on
line, è importante anche metterci al passo
coi tempi: la maggior parte delle preno-
tazioni avviene sul web che è lo strumento
principale per intercettare il mercato in-
ternazionale e per dare quindi un contri-
buto all’implementazione dei flussi turi-
stici in territori ricchi di storia, di arte, di
cultura e di tradizioni come il Montefeltro.
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